
 
 

 
  

 

 
SCHEDA DI PRESENTAZIONE DEL CORSO STRAORDINARIO 

“LA TRASFORMAZIONE DIGITALE: EVOLUZIONE DEL CONTESTO, PROFILI 
DI IMPATTO DI DIRITTO PENALE SOSTANZIALE E PROCESSUALE” 

Organizzato in collaborazione con la Scuola di polizia economico-finanziaria 
della Guardia di Finanza 
(codice FPFP23015)  

 

Nel quadro del consolidato rapporto con la Scuola di Polizia Economico Finanziaria della 

Guardia di Finanza, la Scuola Superiore della Magistratura organizza un corso 

straordinario dedicato alla digital transformation e ai conseguenti effetti che tale fenomeno 

riverbera sul diritto penale sostanziale e processuale. 

L’innovazione digitale in continuo divenire, basata principalmente su nuovi modelli 

computazionali “neurali” (artificial intelligence), sul cloud computing e sulla decentralised 

finance (DEFI), sta incidendo significativamente sul panorama criminale attraverso il 

cybercrime, in particolare nelle sue declinazioni in termini economico-finanziari, rendendo 

necessario l’adeguamento dell’apparato normativo penale vigente all’esigenza di 

fronteggiare le nuove minacce al “Sistema Paese”. 

In tale contesto, la diffusione della blockchain, quale tecnologia distribuita e immutabile 

che consente la creazione di un registro pubblico di transazioni, pone problematiche allo 

stato irrisolte in tema di decentralizzazione, de-anonimizzazione dei dati, sicurezza, 

trasparenza e regolamentazione del trading di cryptoasset e non-fungible token (NFT), 

nonché dell’attività negoziale dei privati esercitata attraverso la stipula di smart contract. 

Sul piano processuale è indubbio che l’architettura digitale sopra descritta avrà importanti 

riflessi sull’individuazione del locus commissi delicti, nonché sulla conseguente competenza 

territoriale dell’Autorità Giudiziaria. Inoltre, lo sviluppo dell’Information and 

Communication Technologies (ICT) ha un impatto determinante sulla formazione del 

materiale probatorio (c.d. “prova digitale”) e l'implementazione di strumenti tecnologici 

nel rito penale - come la piattaforma virtuale per le udienze, il deposito digitale dei 

documenti e l'uso di strumenti digitali per le impugnazioni - potrà migliorare l'efficienza 

del servizio giustizia e ridurre i tempi processuali, pur richiedendo tuttavia un'adeguata 

regolamentazione e un'attenta considerazione dei diritti delle parti coinvolte. 

La tematica della trasformazione digitale necessita, pertanto, di continui momenti di 

confronto e di costruttive condivisioni di esperienze. In tale articolato scenario, la 

compartecipazione di magistrati e docenti universitari unitamente ad Ufficiali della 

Guardia di finanza, nella loro veste di qualificati relatori e coordinatori di gruppi di lavoro 

orientati su aspetti di natura tecnico-operativa, potrà senza dubbio valorizzare 

ulteriormente l’iniziativa inter-istituzionale.. 

 

Caratteristiche del corso: 

Area: penale 



Organizzazione: Scuola superiore della magistratura, in collaborazione con la Scuola di 

polizia economico-finanziaria; durata: quattro sessioni (due giorni e mezzo); metodologia: 

relazioni frontali, concepite in termini di presentazione dialogica seguite da dibattito; 

numero complessivo dei partecipanti e composizione della platea: novanta magistrati 

ordinari con funzioni penali. 

Eventuali incompatibilità: nessuna. 

Sede e data del corso: Scuola di polizia economico-finanziaria della Guardia di Finanza, via 

delle Fiamme Gialle, 14/16, Lido di Ostia (Roma) - 15 novembre 2023 (apertura lavori ore 

15.00) – 17 novembre 2023 (chiusura lavori ore 13.00). 

  

 
 


